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Lecce 

Soltanto 

una somma 

di cifre 

il bilancio 

comysuile 

per il Vili 

Dal nostro corrisnnndente 
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fn»v»* <' fiM'-nm/in»"- " ''«•! no 
; ' rn : \ i ' i Mn n n ir ' -i o'ar>-

H'-nza cifi(k'!i'rnr''-; nel ( ' ' ' 
t > ''io de!"'- sin 'n 'p -.'l'i de' 
h.iaiv io. (! limite-i IMI a no 
rho con i'Irr.t/i'ini ei ceciiiie 
(omnlessivo. :iartendo da al­
l'une domandi.' a «o.-a m.' i 
questo bll:lnc•io', forno si co'. 
IO-JU nplla realtà <-rt.td>n-t'> 

Ci siamo sforzati di ricer 
pare tra 'e T I P «l ' re mif" i 
i.i "oii> noh'ì^a di 'o^rlo <•';"• 
pò-) il i r - e e '"•i--,i- i « i ' l I " Ì I ' ' . i 
O M : programmi ammire a r i 
t'V" mi jmrnra una v»1' i 
filino ' - ina ' t ; (1<'u-i A' 'ti ' i 
( i r . i l ' i - r i i jnar i ' a n i i i ' i " ; •>••-•"() 
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e - ' -u i i^n ta 'p non e'" mpn'e 
Oi'c t- ,i "u'it ». "in^onT"!). 

prò 'e l la aiipo-i d; a u r i n i 
s t rare alla c o r n a t a . <n un. 
«Inni di atU,M-*mo arno-- - ! 
mit ivo i' molif volte in-, OM 
eludente. senza un program 
imi organico. una pro^p-'t'i 
v;i. una propo-i i po'i 'lca .-P 
ria. 

Se è vero, come è vero. 
che 11 bilar.i io di previsione 
costituisce l'atto più innor-
tunte di un Kntc 'oc ile e 
rapnresc::ta lo s trumento opp 
rat ivo attraverso il quale 
prendono porno, pur nella ne 
««•s-ana gradualità, le ideo P 
i proL'rammi di 'ìu vasto re-
i i i ro . no'i si comnrpn.'lp (ina­
li siano ì prouetM dell'ammi 
n i t raz ione coniuna'e d. Lec-
<P Non lo si po'iiirp'.icle n<-
esamin indo il bilancio. né 
tanto meno, rile-r/endo la re 
lazione deU'a.-.--p.-sore alle fi 
nanze, dalla quia* s. de ìu - e 
chnrampntc chp non <\-.i-.tp 
uno .studio, u n i ha.^e di pir-
t t n / a . un'inda'^ino tonerpta 
.sulla .situazione economici e 
sociale <leila città, che rap 
presentano, m deunitiva. ^ii 
s trumenti indi.-opii^abili capa­
ci di indicare almeno una pro-
s;H":t:\a di ,->\i!uppo. 

l..\ euint.i cmnu'ialo. si ri: 
.fonde ob.ettand.) che '.e d:-
siwinibilMi f'.nan/iane .-mio li 
mi* at e. ii!.-aff;rien)i per.--irto 
«i!l"e-.p'.etainentti <ie: noi ma.i 
compiti di i.-ittuto. clic le buo 
ne intenzioni si scontrano con 
le ri3t'rettez7e economiche 
Certo. i ; r ;n ouc.-to «-.--.--te: 
r.i'.---:ir.o '.o net'.» M i. e .C-
t ' r : ; m'i i \ e . o < !ie. ne! c.>n"t* 
-•i> ('• l'.e a t tua1 : d !!t-«\*a v» •-
l a t r o derivanti i',.i -.cete p i 
litiche di carat tere •-•.neri".e 

compatte .n oltre tr i-nfann: d 
milijoverno. è «etnnre pp.ssi-
b-'e operare m modo sortali 
z:a 'mente d:\er.so. a cccd;i .o 
ne che si voglia n!iter»or_e 
ViiTeresse 6o>~".a!e e i n ' / ! ' ! 
• n i que'.'o d: _*ri il1, o i.ir­
t i ; : 

Nel '•> ..ir.c.o niraica q;:aN..s 
si in:e-ven'o a Jave-re ào'.'-.x 
.i_T.c. , ' , '.!n. ' - i.-cir i*. . o-.o 
'm;v.>r-an": -etTort i-o.ite- e: 1-'".-
'..- ile. <. jm "•'.••• re io e de" 'ar 
'..:•.. ii: wo i.a;'.a -."aite i:t-".i 
* v i' : a n c o de! t- a t tn : ' . i 
!'::•-•>":.' . '"..'i ' ". ì parola p. ; 
".' i " ' T e ' > : " ! " t ' a ' e 
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cl-e a p >'..*•."•. ;'e". • :r. v. • , -
•-tr.».-oni corram •'•* di lecce 
è ",'. t ru t to di s -.l'è sbagli t-
te. i. v.c si ccTi re i io in .-eie 
ri.-treit i e -< iva ••> -.r'-t. \ n -
/.o:ie d- i i ivra t ica T'n e""m 
p , i :>•-.'••'!* ! b.!a:icio r*.or\ 
e s 'a:o . -c ' tmo-to :n ter .pò 
ut.le ,i'"i--,"vo ".< " c.^"-'_'- li 
mi ir".er^0 r.Toiit' non è st ;to 
r 'i .c-" > '. i T.tr buto ri; q :e-
s'i or . ' i : . . c>e l;.i:ino :1 co.n-
r :.•» e. col! "̂•->->r,'"',• co-i '"arti 
:T; M.oiruioiic :ie" i v'i'.it.oie 
de la c.is.i pubblica'1 

I con-12.: d c.cirtiere. =»t 
!-r.er.-o «'-t'.. i; .'-" •;-•".•>• «-
cerriuti • -i*1 'n IM 'o o-^--' ,.-i 
Tutto il lcro d;-«e-\-o 5--,_ un 
s'.mi'e metodo, o!.^ *m">̂ v1'. 
V P e soori-7r;a l i pa - t ec iT 
7.o":e rorv lare ,"il> ^-e'*e d: 
prlit.c.i rnr,rr.'n-s*.ri!i.\a 

Ne", corso del d:u.T!:*-*. t ' ì 
part:-" di a ni ;v con-T'ìeri de! 
la DC. e *.o"i*i -'ivirti. rr.o'*o 
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"V!*",i,'"p re i re-*'1 de' me--
^ que-sti li I T I I e'---» r : i r 
eTa. n i n n a i s: u r r à un <e 
Tlo d batti to .-u questi temi 
anche a Lecce? 

Evandro Bray 

Nell'ospedale di Chieti dove è morto un anziano in attesa di ricovero 

Alloggi di fortuna e depositi 
le stanze del «SS. Annunziata» 
E' quanto hanno accertato i carabinieri visitando le cliniche chirurgica e medica — Comunica* 
zioni giudiziarie per due sanitari — Un enorme onere finanziario per la Regione con risultati 
scadenti — Dichiarazione del compagno Ferri, responsabile della commissione sanità del PCI 

: Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 14 

L'ospedale civile « SS An-
| nunziata » di Chieti è sotto ac 
. cusa I fatti sono no t r Gmsep 
I pe Fmeci, di 61 anni, da Ce 
! pagatti. un piccolo centro 
ì della provincia, vi ha trova-
i to la morte m un modo as 
, surdo. ma non troppo se 
I si lensa al caos che remila 
I negli ospedali del nostro p.ie 
1 se. alla mancanza di posti 
! letto, alle difficolta che m 
t contrano medici e persona 

le a soddisfare le esigente 
| dei ricoverati. 
' La mattina di martedì 1 
| febbraio l'uomo si presenta 
• al l 'accet tatone dell'ospedile 
| per essere ricoverato. Sta 
i male ma la sua richiesta, 
I purtroppo, non v;ene accol-
| ta perchè non esistono posti 
I lìberi in tutto l'ospedale, col-
i mo di malati fino all'invero-

Colture pregiale nel Metaponto: la piana offre tutte le carat lertst ìche per uno sviluppo socio-economico moderno. I par lamen­
tar i comunisti della Basilicata hanno chiesto al governo di approntare interventi rapidi 

Lettera dei parlamentari comunisti al ministro del bilancio Morii no 

progetto per il Metaponto 
La piana lucana offre tutte le caratteristiche per sperimentare un nuovo assetto economico che può servire da modello 
all'intero Mezzogiorno - Le proposte concrete dei deputati e senatori del PCI - Sollecitato un confronto a breve termine 

Sardegna: 
martedì 22 

riunione del 
Consiglio 
regionale 

CAGLIARI. 14 
Il consiglio regionale e con­

vocato per martedì 22 feb­
braio ai!e ore 17,;>0 col se 
fruente ordine del giorno: 1) 
comanica/ione del preciden­
te: 2> di«'hiarazione del pre-
.siden*-» della «minta .sul pro­
gramma. 

La convoca/ione è stata fat­
ta dal presidente della as-
.semb'ea compagno Andrea 
Kacq.o a! terni.ne della confe­
renza de-: p.e-identi dei grup­
pi con- ' a.i tenutaci crn-
-ziuntatne.n'p er,i i presidenU 
delle pfimni.-sioni permanenti 
e spula l i K.ano piesenti al­
la ruminile, te.-a a promuove­
re 1 lavori del consiglio e del­
le commi.-.Moni. i! presidente 
della -Minta onorevole Sodrìu 
e !'a.s.-e.s.-ore a^'.i affari ge­
nera. 1 enarevnle Corona. 

I lavori della tornata eh-1 

ini/ ieri :! 22 febbraio si .svol­
geranno nel seguente modo: 
nella seduta di martedì il 
precidente della '-dilata reirio-
na'p farà dichiarazioni sul 
programma <Ie'!a stessa mun­
ta : nel e due t-edute di 
mercoledì 23 ed in quella an-
t:mer:di.ina di 'Jiovedi 24 si 
^vo","i:a :! d .ha ' t i 'o .-u que­
ste <iii.i..ii,i/!o;ii. Ne! pome 
i .-.!..> d _.ovedi - i ranno pri­
ma .-\o te interrogazioni ed 
•nter-icl! i:i?e e quindi s: oro 
«•••riera a r.cm.n • ih «.ompo-
v.en:: di mm. ta t . 

Grave lutto 
del compagno 
A. Sangiorgio 

Un gravissimo lutto ha colpito il 
compagno Agostino Sangiorgio. cor­
rispondente dell'Unita d i Catani i . 
Ier i sullo sco-rin-.cnio ve!wt-c A*jrì-
tjcnto Ciltamssetts una A l 12 alla 
cui g j t d j c r j il padre, Giuseppe di 
6 2 anni. ?'c andata a schiantare 
ccnt-o u i ' . u t o che marciava in di­
rezione o o c i t a . 

I I p.idrc del nostro compagno è 
morto tccm comi la conducente 
dell 'altra auto. Calogera C angi di 
GS ami., di R a . i n . j 5 3 ) . Ne.lo stos­
so m:idrn"? sono I . T I - I J I C l :r i te an­
che l i m^dre del nostro co-npagno. 
A s s a l t i e l i nipote N ' jn ru . 

Ad Agoitmo cosi dura^icnte col­
pito le Iraternc condog!i»n.-c del-
l 'Un.ta e dri comunisti siciliani. 

Dalla nostra redazione POTENZA 14 
In una lettera inviata al ministro del Bilancio e dr-lla p rogrammaz ione , sen. Tommaso Morl ino, i deputali comunisti lu­

cani Calice, Fortunato, Giuralongo e i senatori Romania . Scu ta r i , Ziccnrdi , suì'a base del dibattito m eor5o nel Par lnmenlo 
e nel Paese sulla situazione economica, sottolineano la necessità che siano le regioni meridional i ad elaborare una serie 
cii indicazioni, che senza nulla concedere a spaiti; municipalistiche o a quelle clic M muovono nella logica meramente tcr-
r.tor.ale ool coside'.to < meridionalismo accat tone- , si piagano come seno contributo allo sforzo comune per portare il paese 
fuori dalla crisi. In Basilicata il dibattito, in questo senso, si è fatto abbastanza serrato. La Regione ha discusso il plano di 

assetto territoriale, e taL' di­
battito ha vi-.to una amp:a 
partecipazione nei comuni, tra 
le ixipola/.ioni. i lavoratori. 1 
tecnici. Il no-itro .stesso par 
tito .si è misurato positiva­
mente. nella recente conferen­
za economica regionale, con 
le altre forze politiche, con 
amministratori, tecnici, diri­
genti di importanti uffici re-
gonali, affrontando e discu­
tendo in maniera aperta le 
lineo fondamentali di inter­
vento. 

< In questo quadro, rite­
niamo — affermano i deputa­
ti e senatori comunisti luca­
ni nella lettera — che un' 
intesa operat.va di grande ri­
lievo. locale e nazionale, può 
essere raggiunta attorno alla 
valorizzazione del Metaponto 
no. che è una delle 7one del 
Mezzogiorno interno p.ù su­
scettibile di un ulteriore bal­
zo in avanti. 

La piana di Metaponto può 
essere considerata. infatti, 
una delle aree territoriali più 
idoneo a prefigurare alcune 
caratteristiche del nuovo mo­
dello di sv luppo cui il M.-z.-
zog.urno interno deve ten­
dere: in questa zona può ot­
tenersi. anello stilla base dei 
risultati finora raggiunti uno 
sviluppo della campagna, che, 
senza alterare gli equilibri e-

dotti agricoli. In tal sen.so. I ta — che si giunga ad una 
i il Mctapontino può svolgere defmr/.one degli interventi. 

un ruolo fondamentale, di prò- che abbiano caratteristiche ed 
pulsione economica e di irra- interessi nazionali e clic ossi 
diazione di sviluppo, costi- l è possibile attuare, badando 
tuendo, per cosi dire, uno dei ! al massimo di coordinamento, 
I*)li terminali della fascia bra-
danica che. interessando una 
vasta area interna della Ba­
silicata, la recupera com­
plessivamente. e senza solu­
zione di continuità, ad una 
più ampia rete di processi e-
conomici interregionali. 

x Occorre, pertanto, a no­
stro giudizio — sì legge nel­
la lettera dei deputati e se-

e senza nulla concedere ad in­
terventi industriali o infra­
stnitturali che possano appa­
rire in contrasto <on le com­
patibilità finanziarie e con le 
caratteristiche vocazionali del 
territorio considerato. 

* Per queste rag.oni noi 
chiediamo — concludono i 
deputati e senatori del PCI — 
che vengano promossi tutti 

natori comunisti di Basilica- ' quegli incentri necessari tra 

i responsabili regionali e na­
zionali. con la partecipazione 
dei comuni e degli enti locali 
interessati e dei rappresentan­
ti delle forze sociali ed eco­
nomiche, per giungere nel più 
breve tempo possibile ad in­
dividuarne gli interventi ope­
rativi necessari a completare 
la trasformazione del Meta-
pontino e per assicurare ad 
esso un ruolo di non scarso 
rilievo nel quadro del risana­
mento e della programmazio­
ne dell'economia del nostro 
Paese ». 

Arturo Giglio 

BASILICATA - 1 nuovi organismi sono ora in grado di funzionare 

Per le Comunità montane approvati 
dalla Regione i piani quinquennali 
Si discute la costruzione della diga del Gavone - Un documento sulla bieticoltura 

l ì a l l a n n f l r o r»A»7ìnni- I nii stralcio, approvati, si rife- I petto esecutivo non è ancora 
v a n a HUJira re f laz ione | r i s c o n o a , p : d n-, quinquenna- chiaro, stante il problema del-

POTENZA. 11. 
Nei giorni scorsi il consi­

glio regionale di Ba.-iheata ha 
Approvato i programmi stral­
cio 197tt delle comunità mon-

! li predisposti da quasi tu t te 
le comunità montane. 

S: può dire dunque, dopo 
una fase di difficile rodagsio. 
che le tredici comunità mon-

la costruzione o meno della 
diga sul Cavone. dà manda­
to alla giunta di esaminare 
tu t t i gli aspetti de! proble­
ma e di riferire entro 60 

sistenti. <ostituisca nei fatti i tane « Basso Smni •.» per l'ini 
un esempio sia del supera 
mento della di sfregaz.one ter­
ritoriale sta del graduale an­
nullamento degli squii.bri tra 
città e campagna. 

Occorre quindi intensificare. 
nel Metapi«i-.no. gli inter­
venti programmatori., puntan­
do stilla realiz/az.one. nelle 

I porto complessi*.o di 2M mi-
! lioni e 156 mila lire r i p a r ­

tane dì Basilicata, sono nel \ giorni al consiglio. 

^ anipa^nc. ?*» i -• n l r t 

I dante interventi per strade in-
! terpoderali ed acquedotti ru-
i rali nel quadro di un pro/et-
! to di sviluppo zootecnico e 
I dell'agricoltura, nonché inter-
• \ en t i per infrastrutture igìeni-
! co sanitarie al servizio dello 
! sviluppo turistico e dell'arti-
i cianato: del < Marmo Piata* 
l no.), per l'importo complessi* 
j vo di 583 milioni di are. ri* 
: guardante interventi per lo 
i sviluppo della zeotec'nia e 

pieno dell'esercizio delle loro 
funzioni. 

Il compagno Letr.eri. mter- 1 
venendo in consiglio regio ' 
naie ha chiesto alla giunta di > 
disporre subito 1! trasferìmen : 
to di personale della Regione 
alle comunità montane per la | 
assistenza tecnica specialmen- : 
te in azruol tura . ' 

Nel dibattito su questo pun­
to si è tenuto conto della r:-
chiesta di non sommergere 
tremila ettari di terre irrigue 
nella valle del Cavone, quin­
di di non costruire la diga. 
e soddisfare le esigenze irrì­
gue di gran parte di questo 
terreno con acqua proveniente 

adeguata del piano agncolo-
a lmentare . Ciò è poss.b le 
graz.e ad una u'iiizzaz.one | dell'agricoltura irrigua (stal-
raz.ono.le del pat io irriguo. 
g.à in cor.-o d 'attua/ oi:c. e 
ad una oculata '•va'i/zdzione 
d: |)iu<V e m--d.e .••i-.ì'i-tr.e. 
innanzitutto noi setto;i 1-gat. 

i a.! agrteo.tura. sia p-: ,y I a for-

: la socia ".e. mercato per il bo-
I stiame. captazione di sorgen- i Hocco Gneco. 
I ti. acquedotto rurale•: del ! In un altro documento 
j .» Val-armento •> per una ci-
| fra di 290 milioni di "..re. per 
i interventi nel!-, viabil.tà mino 

riitura dei mezzi tocn.c:. sia 
per !a trasformazione dei pro-

dazione del piano regolaio-

. . . i dalla diga di Montecotugno. 
Il consiglio rez:ona!e ha • , . . 5 _,. » , 

poi approvato l 'importante do- j , L esigenza di non costruire 
cumet.to per !o sviluppo del | l a d l s r a s u l Cavone. m a di 
li b 'e ' - 'ol tu-a in Basilicata. cercare possibili alternative 
discutendo sulla mozione re j P e r -• faboisogno idrico de-
'.ati-.a a'io zucche - r i co di Po^ I ?•- impianti della Liquichlmi-
llcoro. de', capogruppo de i <"a- è s ta ta recepita an-

! che dalla giunta regionale ne! 
1 ! l'incontro che si è svolto nei 

consiglio reziomle. partendo ! giorni scorsi alla Regione, pre-
dalla \ ons t a t az ione che sono ; l immare all'incontro con la 
d:s-3or.ibi!i pre^-o la Cassa j Liquichimtca previsto per i! re intercomunale e per la re- due miliardi per la ìrrieazio- i 17 febbraio. 
ne parziale della Valle de*. Ca- | 

re intercomunale. I program- ' vone. ma che lì relativo prò- i f. t. 

A proposito di un'inchiesta condotta dal quotidiano locale 

Un gattopardo in giro per la Calabria 

.-:ni. e II FiiHc:. pertanto, v:.' 
ne sistemato su una Iure! 
la in attc-sa che qualche al 
tto degente venga dimesso 
Dopo e:reti un paio d'oie 'e 
londiz.oai del ma'.ito u rn ' : : 
< i.i:io a tarsi preo.cu un t i , e 
nono.-tante l'adojH-rar.-i d: 
medici, '.laminatoli e mfer 
nueri. il pensionato muore 

Merco.edi mz tenuraio i fami 
li in de' Fraeei preseli»•i',o 
un e-)o-to .ì'I.i in i-ii-'ratti 
ra. con i' qu'i'e chiedoi-o t' 
TAO di \ent icare le c m - e 
del dece-*.o e -e in quin to .i\ 
venuto v.. i da r a w i - i r e a 
responsahi'ita d: qua'.-uno 
l'i seguito a qui-st i rr-'h " 
.-ta il p-opiratore < .IMO de! 
la Repubblica nreve "il pre 
s.dente dell'ente o.-peda':ero 
<'SS Annunzia t i ) , UV.O.M'O 
Renato Buracehio Set ondo 
un pruno riscontro diagno 
stico e-e.ru.to dal'.'an ito.-r.o 
patologo dell'Uni ver-ità di 
Chieti, prof Arnaldo Cape'li. 
per accei tare le cau.se de! 
decesso, il pension i'o ,-are'a 
l>e morto per enibo" a po' 
moni re. e non avreli'o" co 
munque potuto e. v. ie s ih. i 
lo La Pioeuia della Re )ub 
bit a ordina, tuttavia, uu'altia 
autopsia, di natura ui'iui.ile. 
eseguita giovedì 3 febbraio. 
per la cui di.spo.-iz.ione ,o-
no state «-messe due comuni 
«azioni giudi7;ar.e- la prima 
per l'avv. Buracehio; la se­
conda per il prof. Antonino 
Sollecito, direttore sanitario 
del nosocomio- per entram­
bi, l'ipotesi di reato è qti>-! 
la urevista dall'art. 589 del 
Codice Penale: omicidio pol­
poso. 

La seconda autopsia avreb 
he nb-id'to l'esito della p-i 
ma. anche se ner un i ris-)0 
sta definitiva occcrerà cono 
spere il risu'tato dez'i e-ami 
isto'og'.ci p'-e dovranno <>.s-e 
le effettuati dal nerito «et•fi-
re Da n 'evare «he. nel cor­
so di un'indagine sulla que­
stione dei no.oi letto, i cara 
binieri. visitando le c'àniche 
chirurgica e medica, hanno 
riscontrato che alcune .stan­
ze sono state utilizzate )er 
ricoveri di fortuna di mala'.:: 
altre a deposito di letti vec­
chi. di libri, di schede radio 
gratiche: altre invece soi»> 
state utilizzate per ospitale 
gli spoirliatoi dei dipendenti 

Su tut ta questa vicenda 
abbiamo chiesto un parete 
al compagno Raffaele Ferri. 
responsabile cittadino del PCI 
della Commissione Sanità e 
Scurezza Sociale, il quale ci 
ha rilasciato la seguenti; di­
chiarazione: « L'Ospedale e .-
nici/zato e SS. Annunziata », 
dagli 800 posti letto attuali ar* 
r.verà a 1.003 post: Iet 'o con 
!a cl.nica neurolog.ca. d'-rnio-
sifilopatica e con l 'autnen'o 
:n al tre ciniche. Le deliberi' 
sono g.à esecutive e .-,: sta prò 
cedendo ad una r -truttura 
zione in te in i p--r ade-'iiate 
complessivamente i locaii e-
sistenti alla istituzione delle 
due cliniche e de! .-erv./io <:i 
odontostom;itolo_::.i ,. L'in 
dice generale di occupa/ione 
del posti letto è r tato noì-
l'anno 1975 di circa il ('..">' « 
con una durata mc-d.a de'.', i 
degenz.a di 12.73 -io: nate p« r 
ricoverato Ci sono state r 
normi spese (in miliardi) i>er 
adeguare i locali degli Ospe­
dali Riuniti, anche e r o nm-
p'uament.. al :ii.i".Mi me:!'') 
od sii m.inten.mento ed .il.'au­
mento dei posti letto 

'i L ' a r s i s t e : ! . ' . ) o- iper i . i l .e ia 
rappresenta un era r:r-- p> 
so finanziario per la Re^io 
ne. con r..vj'.lat; .-oadtiili. 
Tutto ciò rappresenta ia con­
seguenza. in Abruzzo e ai 
trove, di una serie di scelte. 
che rispondev.mo soltanto ad 
una logica di cn-moiii i pli- <Ì 

telare della DC: infatti a Chie­
ti questo fenomeno è stato 
particolarmente evidente con 
la costituzione dell'unuers!-
tà e della facoltà di medi 
cina, senza alcuna program­
mazione precedente a questo 
insediamento e con la cor, 
servazione di potere della DC 
nei •^orisig.1 \AÌ ammmirtra/i ' ì 
ne dei due ospedali, sino a! 
paradosso di avere lo ste^-o 
presidente nei Consig i di a:i.-
mimstrazione dei d.:e en'i 
ospedalieri dPÌla citta L'as­
sessorato regionale a..a Sar..-
tà, diretto sempre via un d--
rr.ocristiano. non ha dt-ff-./o 
nemmeno un p.ar.o o*--x.-!a-
!:ero regionale, su'-y-ndo e fa­
vorendo le r fh:cs te corpo­
rative e mur.icipa".i--::cr.e •-,. 

i Le Comm:.->?ioni c.ttadi 
ne della Sicurezza Sociale de! 
PCI e del PSI. ne! magj.o 
VJ7S. propesero a: Con.-,.' : ;•. 
•imm:n:-*tritz:one dpr'i n.-v-

tì-il: e de".."un.v-_r.s.'a. agi. Fii 
t. IJ-VCI.. e a.."a- •-\s*.or.«" ~> r> 
g.oni'e. -an d o u - r - i v o tr,\ 
proposte tfr.de-.*-. .-.d :u •. r: .-
gai!7_'a7 oro- de -• r . 7. ,i:n 
bJlaton.^'.i '• ri-

L'AQUILA - La crisi del Comune 

Per gli artigiani 
duri contraccolpi 

Bloccato il piano per le aree produtt i ­

ve - Un documento approvato dall'UPRA 
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La perduiante e n.v del Co 
m i n e dell'Aquila di c u non 
ancora -: m".a\ede !a .-elu 
zione. st i tacendo .-ent'-e i 
suoi deleteri et l'etti anche .vj 
gli instabili eciui'ibn «le e de 
prie e dei-'iip (1- op : \' >-• e< o 
noni e; (!••.' i » -;à 

In p Mi.» u'.ir, . ,' : : i ••• i 
pili pt .-.all'i ire •.'•' u> . i ' e 
s'uenze de'la naia.: . ' «ìe'.":::. 
mini*t razione eomuii ile -.ivo 
gli attig'.am IVI I qua'i i.i 
mancata at'iu'.- viw del Piano 
;vr le aree produtti\e il 'Al'i 
e il blocco de! PRC1 co-,': 
tui-cono Un giavissuiio «v̂ ta 
colo per lo svil.ippo delle in 
KI aziende, ne limita la ni > 

dazione m< icmentando ino't'<-
la di già torte disoccupi 
zK'ne 

Inoltre, ni a.-.- nza d<d PAP. 
il tenomeno delle cns fu - iou 
abusive i v.i p u t " titj , yn 
pretiditoi: a i t i c i n : .-D",> <<• 
s t ie t ' i a r piiri-T.- pc» a min 
canza e!, aie > :,a i n v-u-!i i. 
re. con*r:>)Ui-«v ad ini r- me \ 
tare il disTdine urb n1:-' i •• 
e la rovina, d 'Tamii, cut- no i 
i he ad un a_'-' • i\ in «li « « 
s t l d e ; p t i x l o t t i liti!» Il Vì.ì'A 
cato lanc.n del r .ano pi r !a 

edi ' - ia «i on unica e 'ippo' v • 
i IM''!- l'i inaili re. ; .-i .1 n - \ i 
'o ( he e- -ii rapa' • • n'a .-" 
te; ri : o ileh i . ( cu u/ier. 
t i .• e"'i: e i •ui'e ov\ io il su • 
in-: .-• i IH. i anche su tu" 
ì ' al ' '. t 1 ai tiz.atv- ponili 
se i a a f ivi'a ed i ' i ea tnm 

DiM'i ' i a questi .-.itu ìzue 
at: 'i i . i» i a.".-he d.\ [\ i : 
( h i iuve-,1 "o i-, Rec:o:v 
.'l'iiiu'ìe p:o\ 'ìeiale dt-g.i a: 
t .'i in, del.'A'iuila. e intere» 
nata p >r r.oh edeie il rapii! 
siuKT.unen'o del! i crisi conni 
i\i t' ausp:e indo nel eonte.n 
!)«> l 'awio di un dibattito .u 
te in poneteti della nostra s> 
tua/ione economi» a che im-^' 
g n t u r e le lor'«" politiche d. 
mo» lanche ass't me a quel!. 
sindai ili e di eiitegona 

Ta e dibafi to. auspica '• 
Ui"ru<- piovi'ii i ile a r t ruT 
d . ' l 'A ' iu ' i dm rei'b.- por'a . 
i.if"'e a''.- 'min.' •> >n*- di <\< -
m icgior in'a < .-p'-'i'". a pi1! 
hi" ' • ' • •c ' f> o "^ d> - • - i i n h * ' ' " 
r e .*•' i " i ••' ìr'i ('• • -u i i r ' 
• | • • •> 111! I | - H M I . ' I ,-. £;,1< • , 
- , I" • ; , , , . . r,' , - | i f. . . . . . . , , 

• i •* , Vi. 1 1 ; i \}, • . . t i » . <-(i ; i | •. 

<•••, i r t • i p d ' i i »•-">•• •"> r'< h • 
.-' ' •' >" i pi - e", i , - t r e t ' • 

. e ' ; • • i i >., j i • ' « •> 

Ermanno Arduin: 

Denunciati nuovi casi di epatite viralo 

Allarmante situazione 
sanitaria a Reggio C. 

> 
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Alcuni casi di epat i te virale e la disinfestazione di unr 
scuola e lementare a Sbarre por la ditfusa presenza di 
insett i parassitar i costituiscono un gravissimo od a l la rmante 
indico delle notevoli disfunzioni del servizio della nettezza 
urbana (le inchieste della magist ra tura sulle cause dell as 
senteismo. sullo numerose irregolari tà e sulle incidenze del 
fenomeno mafioso non sono ancora giunte ad apprezzabili 
r isul tat i ) e delle pessime condizioni igienico sani tar ie esi­
stenti in tu t t i i r ioni popolari della ci t ta 

U n vero focolao di infezione e nel none U r i a n Sbarre 
nei 209 allotjgi delle case I A C P . occupate da 80 « abusivi • e 
da 120 famigl ie di asseqnatan ( t imorosi di vedersi nuova­
mente occupare gli aI!o:jiji) ancor pr ima che venissero ess 
guite le opere di a l lacciamento alle reti idr iche, fognant i 
ed elet tr iche. Il palleggio di responsabilità su chi deve o 
meno cacciare gli abusi*•"; impedisce da oltre ar. anno $> 
ef fe t tuare gli a l lacc iament i : ciò ha determinato una situa 
zion-; igienico sani tar ia gravissima. 

Dai pozzi neri fuoriescono rivoli ma leodorant i : n e l l * abi­
tazioni . prive di luce e di acqua, si vive in condizioni Inde 
scrivibil i . Una bambina in tenera età ò deceduta in seguite 
alle gravissime ustioni r iportate dopo che una f iammel la 
di candela, caduta sui suoi abit i , l'aveva t r a s f o r m a t a ir. 
un:» torcia: un a l t ro bambino e recentemente morto per 
complicazioni polmonar i in conseguenza del freddo chr 
regna negli appar tament i privi di luce e di r iscaldamento 

Sono responsabil ità gravissime, imputabi l i a l l ' immobi l i smi 
di un? giunta ineff ic iente ed al sistema di potere cliente 
lare che ancora non molla anche da ciò i par t i t i democra 
t ici debbono orjqi t ra r re stimolo per giungere, in temp 
rapid i , alla formazione di una nuova giunta più rappresen 
tativi» ed un i tar ia . 

e. ! 

Sui provvedimenti governati-.-

Affollata assemblea 
alia Fiat di Termoli 

TTf#: ' i v 

Pu ro Ai .'en.*' ha avviato *rz 
vero i* prt>pr;,ì V7cice<<o n"i 
J ÌYT< »..* f a " ' . i - i '-•*-:•* .1: <-~r-
:::; ;•.':'• e.-.:i i •*ÌniT\c'i!c 
nel 5: '"ii.V *: 1 .".i direi lo 

-S'.J -vit artico': r'.e lo .«.'•*»-
fo *.*o."i> a't'i"i*:c; .v.i.'a. >. Pro­
cesso .-..l.ì RcaiO'ie*. danno 
il SCJTIO del a dyie'ifione ten-
tìt-nz::'T.e"ie i.-i.iìi*n.;u;$ta 
dell'ir.;::::: l'.i d: P:ero Ardcn-
i: ;l q\r.le. ÌV-: inteso, e '.'-
fvr:^:",o ri: cernere e:r> e*:e 
1 :.o.V. di •.'es'.icre le trmcee 
e'.e r\n (•.': -: st'agltivo. di 
•".e.- M \ . 1-1 con le loci c'ie 
fc'i.Vi'.o ,.j .' e "ili..? re .-'.ducici 
r.ei ro-:'rk) ;:: at'.le i^'.iluziom 
..e"".vX - ; ' , ' . . . e 

iKtCKdnnioci. li nostra -se-
ra eruca ai - . n i - i dt Ar-
debiti r..T: t :.Te per nul'a of-
.'•.*c.7re o i aprire errori, ri 
tardi. d:-*cri:;i (he si wa-
iniettano nell'i ri-a della Re­
gione Anzi, ritentatilo di es­
sere 1 più -cifri sostenitori 
del'a necessità di nutamenti 
reali nella gestione politica 
della Regione, nelle scelte che 

debbono essere compiute, nel­
la oraciizzaziane dei >uo: ut-
':ci. Di queste necessita tl 
PCI >: ta portatore con 'a 
sua politica, con le sue pro­
poste costruttive, con 1 suo: 
inerenti e rigorosi cornpC'ria-
nenti. Son è questo, dunque. 
m discussione. La ricerca cri­
tica. la ferma denuncia co 
stituiscono una prerogativa 
essenziale della stampa de­
mocratica. Ma di questo si 
tratta"" E' questo l'obiettivo 
di Piero Ardenti? Son ci se\-
bra. 

Il taglio degli articoli, del­
le inteniste. delle domande 
peste agli interlocutori, la su­
perficialità e la parzialità del­
l'inchiesta sono indicatori di 
un limite e di una visione 
ristretta dei « nodi •> pesanti 
della Regione Calabria. 

Un'inchiesta che volesse ve­
ramente perseguire l'obictti­
vo di chiarezza dovrebbe, ci 
sembra, ricercare le cause 
che hanno generato guasti, ri­
tardi, disfunzioni, mdinduare 
le responsabilità, le resistenze 

e gli ostacoli che ne impe­
discono il superamento. Ime 
ce no. per Piero Ardenti tut­
to questo non ha ialore. ;'i< "il­
eo obiettivo che >cmbrc io 
ler perseguire e quello ài sol­
levare. in modo grossolano e 
tali olla capzioso, un polvero­
ne anticomunista e di porre 
sotto accusa la politica 'le'.-
l'intesa. 

Ren strano questo Piero Ar­
denti: a sentir lui sembrereb­
be che tutti 1 mali della Ca­
labria, mah antichi e recen­
ti. non sarebbero da ricon­
durre aVa politica delle ice-
chie classi dominanti, a'ia 
trentennale politica delia DC. 
alle responsabilità del centro 
sinistra, alla ostinatezza con 
cui taluni gestori della mag 
g:oranza continuano a perse­
guire le vecchie logiche di 
potere clientelare, ma... at co­
munista all'intesa interparti­
tica. alle commissioni consi­
liari. 

Il gioco è fin troppo sco­
perto t raggiunge, talvolta, 

il grottesco. Il personale 
non e adeguate'' La colpa 
non è di eh: ha voluto e 
* olato una « rerta » legge re­
gionale, di eh: ha per*rgu:io 
la politica delle assunzioni 
cliente.ari. ma di cl.i.. ceca 
di mettere ordine, di ripor­
tare il discorso del persona­
le alla legittimità. C: sono 1 
residui passivi ' La colpa non 
e di chi e stato incapace di 
spendere 1 soldi della Regio­
ne in modo produttivo.- ma 
di chi opera per una rigoro­
sa selezione della spesa, un 
pedendo dispersioni di natu­
ra clientelare. Son si pub­
blicano 1 periodici della Re 
gionc^ La colpa e 'e qui si 
raggiunge il ridicolo» ...dei 
comunisti. 

Ir.sommc. per il direttore 
del « Giornale dt Calabria » 
non esiste una direzione de­
mocristiana nella Giunta, non 
c'è una delegazione socialista 
neila Giunta che può opera­
re scelte giuste e rifiutare 
di aiallare quelle sbagliate, 

. I 

io»: esistono presidenti di 
co™.missione di partiti d^lla 
maggioranza di governo. Al­
varo compreso, che si farno 
portatori di vecchie logiche 
clientelavi e paternalistiche 

Ce da chiedersi a questo 
punto quale sia il vero obiet­
tilo di Piero Ardenti. Son ?f 
p*to sfugaire dall'impressione 
che il e battage » r;,or*-a:is:i-
co si inquadri in una opera 
cione gattopardesca, restau­
ratrice di lecchi ed arretra­
ti equilibri politici. 

Padronissimo Ardenti di 
compiere queste scelte di re-
troguanìta Per quanto ci ri­
guarda continueremo a per­
seguire una politica fondati 
sul consolidamento dell'istitu­
to regionale, sul suo adegua­
mento ai compiti difficili del­
l'oggi, obietttvi questi che ri 
chiedono la più ampia unirà 
delle forze democratiche, il 
rafforzamento e lo sviluppo 
dell'intesa, la costituzione di 
un governo regionale che oo-
da delle ampie basi di con­
senso. 

i 1 0 -ior-o > r 
o-*vc.t « di u.-. "• ì t ' o d" i 
gnostico di nror.'o i r . ' - rvr . 
*o fur.ziorvii.'e "-" r r e -u •_; 
con una equ:p-_- ri: pr-ni-i .--
.- ir.:* -.r.-> <•- p -.ri- -.n.' i r •• 
mul".i.-c.pl.r.'.rp .- o . - . . : : 
«v.lo capace d. effettuare :•: 
•.-•r^onti" rapid: ed <-ff.".er'': 
oer far da filtro r.e. r.rr.-. • 
' : e :riv..tre a r c i - itSTi-r/i 
'.'arr.rr.ilato .1.11 ri.-. ..-.-ine o 
clinica idor.e.» E' o.-..0 ci-.-" 
:1 gruppi rr.'J'.tidi-'irj'.nare 
d; operatori de . e es.-ere o 
st .tutto da ospedalieri e uni 
versi tari •• 

<* Intanto 5"» de*." SVÌ 'UIDÌ 
re ur.a vasta e art.co a t i bai-
:a?*ia per 1! Ilario -a.-u.-r.o 
regionale r.el quV.e la Fàiol 
tà di Medie.na de .e a v r e ma 
lunzione e collo-azione ne!l«* 
prozrarr.m.ìz:one socio « intra 
ria del territorio F.' indispen 
sabile inoltre procedere sub.-
to alla unificazione degli en­
ti ospedalieri e alla rostitu 
z.one dei dipartimenti 

Roberto Leombroni 

Dal nostro corrispondente 
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Per lo se. -p-ro ;i. cu • <.:• 
.r.rit'tn a l.ve .<; n,:/ ,-..•.•• 
da...i r LM r ..V, > . p.-'i.-.cd.-
rrenti ge,y- r..a:.>. .n ir.c:.*o 
• s..a .-<.i.a n. ,-). e e «• .a 1 on 
tra*:.'7.r.i»" ,I/-..-.TJ ile. me:. ' 
.1 Ter.T. .. n - . . a z . -n1 i me 
•.iln.c-' c-r..c.t più s.-vr.d- <.:*•' 
Mo".. e. \er..-rdi taf.. . .*• p,tr-
:. -ono r.n.a-.*: *. io*... 

Ver.-o .'• "a ,ì, l n i»" «io ad 
a--i":nr>'.< a r.a .n.z...:'a .n tal) 
b r . c 1 » - i - . i ' . »••> ii f 0 . .p.i_-.io 
H" m-> Tren* n 'era .a : r.n-.a 
v>"*.i cr.v J i J." ?• -"e «'••• a 
—I:Ì' "..1 r t/tri.tr- <:••. ::.-•-
t . i lT .P ' • ^1*: i . • • : l t ' i \ a !.'• .0 
-\i-, .rr.'-r,* ì d r c ' m o ' i » L ' 
.'-. - e r r .b «-.ì -1 •• ^ i h / 1 . - : : :T..\-
*a. p y i f - i i ' T T t n ' i - ' . * «**» - r e -
r - p cr.f ••'.-,! f-ira 1. - n t l l 
< !*•> d. fr-T.'-'- .< p'O',-.. i 
m^n - . g->ve:n.t*.-./' 

D-:r.:nri<* r .df. t ' . ' .e d-"l <':• 
ma d. p r ò - irK.z.r.r.e e-..-*- n 
*•• r.«- e -;•«:'-> .:r.- ;." i ci. T--"-
rr.'l. C "• -*•."> TVICO d.b«r 
to rici pa.'.vfo P q-i'-s'o na 
i.gìr.f c f o ji'sra -~'r.' 1 rezza fra 
-, lavorVir: ci-:ce!.p q-pv 1 
•ìs-'-rrible Ì e - 'a ' . i uv.e an-
cr.e p-"r far r'r. a-e/za s\i la 
lir.pi p--ì'*.ca eh»-- . Ì r .dir. . ' : 
s tar .m pi.—anriT a ' ir , ' . . 

!.'.n**r.en*o d •'. T i : r .p i r ;o 
Trcr.:.:1. ha p7e:t> le mo-- n 

appunto di. le domande d'-i 
lavrra 'or . * v eoff-""rm ir**: s i : 
corno.*: r . ' r / . i d-'.l.i -*a-;s'- • 
o p r a a e -ulle r«--,pon-ih:!i | 
ta rr.t: s 'anno d: f r e c e a'- 1 
1'.utero mo. -.mento di .otta. I 

a Non p issiamo acce ' tare | 
che anni d. lotta per l'affer l 
maz.one e l'acqua.z.one d: I 
certi dir.*.:: — ha aff» rmato ' 
T.-ent.n — •.crig.tr.o b a r a t i ' 

.. . . .r .a. \vr qaf.-'o I-if.e: -. 
'. r.'i .1 f«ii. lo porcile . pr 1. 
'.• i..i.'i-.*. z .e. : . . i ' . . . veti . 
:••> I....U f '.«'.: pr >'.• «idamen't 
I' ' •. '. • •• la tj-i" a _• .a ab 
•> .ti.'ii- i-i.-.jj'iio di »egare 1A 
:. > ' ra h.v.*agita a qucl'a dei 
d.afvcjp'iT: mer.dionali che 
..-IPO. a una volta s: sono 
• .' ' r p i-ci.-r* ri t g ,-.er-

r.o eh»-» 1' in.»-a -'.rada a loro 
r.---rv:i*.'i e que la del.'em gra-
/..nr-.-- n*-. pacs. del nord en-
:c.;x > •-. 

s . e p n v V i poi al dib\t-
".*•> s i rao.o cì.i- deie ave-
i-«- .<> «•«!).'-.mento d: Tt-rmoli 
• i r.i--:.' i a!.a vertenza del 
/ " j pp 1 F.a*. e :1 s u i rappor­
to c..<-i ?".; al :r : s'.ab. menti 
ci--. M'v- ig.omo: la F.at di 
Ivrmu.i ha cii.cs'.o alla Re-
. or.--- Moli .e a i t : i SD m:har-
d. r ,T , 'amp".amento degli 
.rr.p. :nv esi-*.en*!. 

I avor.tto.-. nel corso del­
'a-.-. mb ea di venerdì han­

no r.'-'.id.to ancora una vol-
M ci:''* !a 0 n.rp-.v.orip di que-
-*. f.a.in7.amenti deve esse­
re yj;'..\ a precisi impegni 
d-."."..z.end.t, s.a per 1! man-
t -n .n . t ' i ' o dei livelli occu-
PÌ-IZ." na: . presi all 'atto dell' 
•.1 «-d anv-n'o d' 45CO uni tà 
lavora*.ve l a ' t u i 'men te quel-
.1 rhe ia v i rano sono 2 000) 
.-:a p-:-r e o che concerne al­
cun. .-.erv.z: come quelli del 
ti., p i t i . de..a c<i^ e della 
i a n r a . 

Su questo problema è sta­
to d'-'to deveno intervenire 
an«-.ne sh enti locali e le for­
ze pò..t.che aff.riché non ri» 
mangn come è stato nel pas> 
.*>ato so'o sulla carta. 

g. m. 

file://d:/er.so
http://Ra.in.j53
file:///enti
file:///onstat
file:///enticare
http://e-e.ru.to
http://cau.se
http://di.spo.-iz.ione
http://tfr.de-.*

